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http://www.esrl.noaa.gov/gmd/ccgg/trends/gr.html 



Fonte dati: Goddard Institute for Space Studies (GISS), 2007, http://data.giss.nasa.gov/gistemp/  

Temperature globali nel periodo 1880-2015 
(variazioni rispetto alla media 1951-1980) 





Accordo di Parigi 
 

• Obiettivo molto ambizioso: «mantenere l’incremento della 

temperatura media mondiale ben al di sotto dei 2 °C» e  «fare 

sforzi per limitare l’incremento della temperatura a 1,5 C”. 

• Gli impegni fino ad oggi comunicati sono insufficienti per 

«l’obiettivo 2°C» (e ancor di più per «l’obiettivo 1,5°C»), ma 

l’asticella degli sforzi è stata alzata parecchio.  

• È stato deciso che ogni cinque anni gli impegni dovranno essere 

rivisti al rialzo. 

• Probabilmente l’accordo di Parigi entrerà in vigore nel 2016 

La strada è tracciata 

Oggi possiamo festeggiare, da domani dobbiamo agire 

(Arias Canete, Commissario EU per il Clima) 





Fonte: IPCC-AR5 WG2, Box TS.5 Figure 1 

*Il riscaldamento del 

periodo 1986-2005 

rispetto al periodo 

preindustriale (1850-

1900, periodo che pur 

non è definito in modo 

preciso) è di circa 0.5-

0.6 °C 

Anomalia rispetto a 

1986-2005* 

Anomalia rispetto a 

1850-1900 

Quale è la 

differenza fra le 

tre soglie discusse 

nel negoziato? 

•<2°C 

•well below 2°C  

•<1,5°C  



Fonte: IPCC-AR5 

WG1, Fig. SMP10  Emissioni di CO2 (come C) già avvenute 

~820Gt C 

~3000 Gt CO2 



Per avere una probabilità del 50% di contenere il riscaldamento 

globale a  meno di 2°C, le emissioni cumulate di CO2 devono 

essere inferiori a 4400 GtCO2,  

che diventano circa 3000 GtCO2 se si considera anche il 

riscaldamento provocato dagli altri gas serra. 

 

~2000 GtCO2 sono già state emesse 

 

→ Rimangono da emettere circa 1000 Gt CO2 

 

 

Le emissioni annue di CO2 sono circa 35 Gt/anno 

 

Le riserve convenzionali di combustibili fossili già identificate 

permettono di superare abbondantemente queste emissioni. 

Per raggiungere l’obiettivo ΔT max < 2 °C è necessario lasciare nel 

sottosuolo più di 3/4 dei combustibili fossili, o rimetterceli.  



Fonte: IPCC-AR5 

WG1, Fig. SMP10  Emissioni di CO2 (come C) già avvenute 

~600Gt C 

~2200 Gt CO2 



Per avere una probabilità 50% di contenere il riscaldamento globale a  

meno di 1,5°C, le emissioni cumulate di CO2 devono essere inferiore 

a circa 2200 Gt 

~2000 Gt CO2 sono già state emesse 

 

→ Rimangono da emettere circa 200 Gt CO2 

 

Le emissioni annue di CO2 sono circa 35 Gt/anno 

L’obiettivo «well below 2°C» o l’obiettivo 1,5°C comporta una 

ancora  più rapida decarbonizzazione del sistema energetico. 

• Riduzione consistenti delle emissioni sono in grande conflitto con 

il business as usual a diversi livelli 

• Le tipiche (e timide) politiche sullo sviluppo sostenibile sono 

ormai da considerare come «business as usual» 



The move from a 2 °C- to a 1.5 °C-consistent world will be 

achieved mainly through additional reductions of CO2. This 

implies an earlier transition to net zero carbon emissions 

worldwide, to be achieved between 2045 and 2060. Energy 

efficiency and stringent early reductions are key to retain a 

possibility for limiting warming to below 1.5 °C by 2100.  

The window for achieving this goal is small and rapidly 

closing. 



This paper defines the ‘2°C capital stock’ as the global stock of infrastructure 

which, if operated to the end of its normal economic life, implies global mean 

temperature increases of 2°C or more (with 50% probability). Using IPCC 

carbon budgets and the IPCC’s AR5 scenario database, and assuming future 

emissions from other sectors are compatible with a 2°C pathway, we calculate 

that the 2°C capital stock for electricity will be reached by 2017 based on 

current trends. In other words, even under the very optimistic assumption that 

other sectors reduce emissions in line with a 2°C target, no new emitting 

electricity infrastructure can be built after 2017 for this target to be met, unless 

other electricity infrastructure is retired early or retrofitted with carbon capture 

technologies. Policymakers and investors should question the economics of new 

long-lived energy infrastructure involving positive net emissions. 



“…in the absence of efficient, large-scale capture and 

storage of airborne carbon, carbon emissions that have 

already occurred or will occur in the near future result in a  

commitment to climate change that will be irreversible on 

timescales of centuries to millennia and longer”. 



“…in the absence of efficient, large-scale capture and 

storage of airborne carbon, carbon emissions that have 

already occurred or will occur in the near future result in a  

commitment to climate change that will be irreversible on 

timescales of centuries to millennia and longer”. 

Scenario 2°C 

Scenario  

«Business As Usual»  

nel 2100 

Scenario 2°C 

Fonte: Clark et al., 2016 



Innalzamento del livello del mare: passato e futuro remoto 

Scenario 2°C 

Fonte: Clark et al., 2016 



Scenario 2      - innalzamento del livello del mare sul lungo termine 





www.nature.com/news/antarctic-model-raises-prospect-of-unstoppable-ice-collapse-1.19638 

The good news, is that it projects 

little or no sea-level rise from 

Antarctic melt if greenhouse-gas 

emissions 

are reduced quickly enough to 

limit the average global 

temperature rise to about 2 



Detto in sintesi (e in modo un po’ brutale): 

voler attuare l’Accordo di Parigi significa 

porre fine in qualche decennio al sistema dei 

combustibili fossili che conosciamo  



 DEFINIZIONE DEL SISTEMA DI “MONITORAGGIO” EMISSIONI 

1) Definiti i “confini” dell’attività 

2) Identificati gli indicatori per la stima delle emissioni di CO2 e definizione 

degli strumenti necessari per il reperimento dei dati 

3) Identificate le Strutture che forniranno i dati e definizione delle 

elaborazioni di base a cura delle Strutture medesime 

4) Identificata la metodologia di calcolo delle emissioni di CO2 e realizzato 

uno strumento per il calcolo 

5) Definiti i comportamenti finalizzati alla riduzione delle emissioni di CO2 

PROGETTO PILOTA 

1) Stimate le emissioni di CO2 per l’anno 2014 per la Sede di Città Studi 

2) Definite le procedure e metodi per migliorare le stime dei dati di 

emissione 

3) Identificati gli ambiti di maggiore criticità e definizione dei principali 

interventi da mettere in atto per ridurre le emissioni di CO2 

Progetto CO2 Politecnico – anno 2015  

Attività svolte con Paola Baglione e Eleonora Perotto  



 

 

 

 

Quadro riassuntivo emissioni Polo di Milano 

Progetto: risultati emissioni anno 2014 
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Emissioni 

(tCO2/anno) 
33.400 tCO2/anno 



 

 

 

 

 

 

 

 

• Riduzione delle emissioni dalla produzione e gestione rifiuti (relatore prof. Mario Grosso) 

• Riduzione delle emissioni da Gestione/Regolazione/sostituzione di apparecchi illuminanti 

(relatrice prof.ssa S. Leva) – assegnate 2 tesi 

• Riduzione delle emissioni da interventi sugli Edifici - Campus Leonardo (relatore prof. B. Daniotti) 

• Riduzione delle emissioni da interventi sugli Edifici - Campus Bovisa  (relatore prof. L. Pagliano) 

• Riduzione delle emissioni da produzione energia co/trigenerazione  (relatore prof. S. Campanari) 

• Riduzione delle emissioni da incremento trasporti non motorizzati  (relatore prof. P. Pileri) 

• Riduzione delle emissioni da incremento uso mezzi pubblici  (relatore prof. P. Beria) 

• Riduzione delle emissioni da interventi sulle Macchine frigorifere  (relatore prof. L. Molinaroli) 

Possibilità di riduzione delle emissioni 

Progetto: risultati emissioni anno 2014 

 

L’analisi degli interventi utili per la riduzione delle emissioni in diversi settori 

è stata avviata, su indicazione della Direzione Generale, attraverso studi di 

approfondimento da realizzarsi in apposite tesi di laurea.  
 

 

In seguito a una specifica campagna informativa indirizzata a Docenti e Studenti 

sono state assegnate e avviate 9 tesi di laurea allo scopo di valutare i 

potenziali di riduzione nei diversi settori 
 

 

Alcune tesi sono già state completate, altre lo saranno nei prossimi mesi 
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1) Definizione dei flussi delle informazioni e formalizzazione degli stessi in 

apposite procedure. 

2) Implementazione, con il supporto di ASICT, della nuova versione on-line del 

questionario della mobilità e creazione di procedure per l’estrazione ed 

elaborazione in automatica dei dati. 

3) Implementazione, con il supporto di ASICT, di alcune modifiche dell’applicativo 

Missioni on-line e di procedure per l’estrazione ed elaborazione in dei dati. 

4) Condivisione con la Commissione Energia della metodologia adottata per la 

stima delle emissioni di gas serra. 

5) Definizione ed implementazione di campagne informative volte a promuovere 

comportamenti più sostenibili da parte di studenti, PTA e PD. 

6) Attività di comunicazione, informazione e formazione interna e esterna 

7) Definizione di una proposta di piano per la riduzione delle emissioni di CO2 per 

l’intero Ateneo, contenente gli interventi di dettaglio da attuare entro il 2020. 

8) Formalizzazione degli impegni di riduzione con gli organi di Ateneo  

9) Comunicazione degli impegni a livello internazionale (Climate Action UNFCCC) 

10)Implementazione del database dell’inventario nei sistemi informativi d’Ateneo 

con il supporto di ASICT, e caricamento dei dati dell’inventario 2014 

11)Realizzazione inventario 2015 con estensione a tutti i Campus e caricamento 

dei dati nel nuovo database. 

 

 

Progetto CO2 Politecnico – anno 2016  

Attività in corso di svolgimento con Paola Baglione e Eleonora Perotto  



 

 

Definizione dei confini dell’inventario 

I confini operativi considerano 11 fonti di emissione – attività - suddivise in 4 settori 

Illuminazione 

Apparecchiature 

Refrigerazione ambienti 

Altro 

Caldaie o altre macchine termiche 

Teleriscaldamento 

Missioni del personale 

Accesso ai Campus 

Studenti Erasmus 

Veicoli di proprietà del Politecnico 

Generati e smaltiti dal Politecnico 

ATTIVITA’ 

 

Consumi elettrici 

Riscaldamento 

Trasporti 

Rifiuti 

Aspetti metodologici e organizzativi 
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SETTORI 



 

 

 

Definizione dei flussi di dati 

Il lavoro ha definito: 

 

I dati 

(indicatori e fattori di 

emissione) 

necessari per la 

stima delle 

emissioni 

 

Gli strumenti 

necessari per il 

reperimento dei dati 

 

 

 

Le strutture di 

Ateneo 

in grado di fornire i 

dati 

 

 

Le elaborazioni di 

base dei dati  

necessarie da parte 

delle strutture di 

Ateneo 

 

Le ulteriori 

elaborazioni 

di dati 

necessarie (da parte 

di SSA) 

 

Le metodologie di 

calcolo delle 

emissioni di CO2 

 

 

 

La struttura di un 

database 

e le relazioni fra le 

tabelle dati 
 

 

Un prototipo db (in 

MSAccess) 

che ha 

implementato le 

metodologie di 

calcolo emissioni 

Aspetti metodologici e organizzativi 
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Definizione dei flussi di dati 

Quadro riassuntivo degli indicatori e delle fonti dei dati : 

Aspetti metodologici e organizzativi 
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Definizione dei flussi di dati 

Quadro riassuntivo degli indicatori e delle fonti dei dati: 

Aspetti metodologici e organizzativi 
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Definizione degli impegni di riduzione 

Sulla base delle analisi preliminari effettuate e dei livelli di impegni decisi a livello 

europeo e locale (es. Regione Lombardia), si ritiene ad esempio che obiettivi 

adeguati di riduzione delle emissioni potrebbero essere i seguenti: 

Il Politecnico di Milano intende assumere impegni formali di riduzione delle 

emissioni di CO2, sulla base del potenziale di riduzioni valutato nelle tesi di laurea e di 

ulteriori valutazioni della Commissione Energia. 

Riduzione delle emissioni del  

20% nel 2020 

(rispetto al 2014) 

Riduzione delle emissioni del 

40% nel 2030 

(rispetto al 2014) 

Comunicazione sul portale UNFCCC degli impegni del Politecnico di Milano 
23 

È da decidere come definire gli impegni di riduzione:  

- emissioni totali o sulle emissioni pro capite ? 

- normalizzare le emissioni annue per tener conto della variabilità meteorologica? 



http://climateaction.unfccc.int/ 

The Non-state Actor Zone for Climate Action 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definizione degli impegni di riduzione 

 

Una riduzione delle emissioni è accompagnata 

ad una riduzione della «bolletta energetica» 

del Politecnico di Milano. 

La comunicazione sul portale UNFCCC degli impegni del 

Politecnico porterà ritorni positivi in termini di 

immagine. 

Fare la nostra parte, e farla bene, nella sfida del cambiamento 

climatico, è un modo per far fronte alla responsabilità etica che 

abbiamo come individui e come collettività, e può essere un motivo di 

orgoglio  
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Sono ancora disponibili 6 tesi di laurea 
 

1. Riduzione delle emissioni di CO2 del 

Politecnico di Milano tramite interventi di 

gestione e regolazione degli impianti di 

climatizzazione (relatore: Prof. Mario Motta) 

2. Riduzione delle emissioni di CO2 del 

Politecnico di Milano tramite interventi sulle 

centrali termiche (relatore: Prof. Federico 

Pedranzini)  

3. Riduzione delle emissioni di CO2 tramite 

incremento nell’uso di mezzi condivisi da parte 

degli studenti e del personale del Politecnico 

di Milano (relatore: Prof. Alberto Colorni) 

4. Riduzione delle emissioni di CO2 legate agli 

spostamenti per missioni del personale del 

Politecnico di Milano (relatori: Prof.ssa 

Giovanna Marchionni)  

5. Riduzione delle emissioni di CO2 degli studenti 

del Politecnico di Milano tramite l’utilizzo dei 

“crediti di mobilità” (relatore: Prof. Luca 

Studer) 

6. Analisi dei dati degli spostamenti degli studenti 

e del personale del Politecnico di Milano per la 

definizione di nuove politiche di mobilità 

sostenibile (relatore: Prof. Simone Vantini) 


